
Lipidomica di membrana cellulare e infiammazione cronica 
cutanea: dal profilo molecolare alle corrette strategie nutrizionali 
personalizzate in ottica ANTIAGING

Massimiliano Pantoli 

NaturaTre srl, Scienze Biologiche, Forlì, Italia 

Recenti ricerche scientifiche evidenziano come gli acidi grassi influenzano la compromissione/riparazione 
del funzionamento della barriera epidermica, attirando l’attenzione sulla composizione degli acidi grassi 
della membrana cellulare. La strategia mirata alla membrana cellulare indica la direzione futura della 
ricerca dermatologica riguardo all’utilizzo di sinergie integrative/nutrizionali, in
in particolare utilizzando i profili degli acidi grassi dei globuli rossi come strumento per verificare gli 
effetti degli integratori alimentari e di protocolli nutrizionali per raggiungere l’obiettivo e influenzare 
l’equilibrio infiammatorio/antinfiammatorio dei mediatori lipidici.
La dieta è molto importante per una corretta assunzione di acidi grassi per il corpo umano. Gli acidi 
grassi sono suddivisi in tre famiglie: acidi grassi saturi, acidi grassi monoinsaturi e acidi grassi polinsaturi, 
che sono componenti strutturali e funzionali dei fosfolipidi di membrana cellulare. La combinazione 
appropriata di queste tre molecole strutturalmente diverse sono specifiche per ciascun tessuto e anche 
per la pelle.
Per fibroblasti e cheratinociti, due principali tipi di cellule presenti nei tessuti cutanei e come dimostrato 
in studi su colture cellulari, è noto che le composizioni vengono influenzate dall’aggiunta di acidi grassi 
supplementari. L’alterazione della composizione degli acidi grassi di membrana cellulare influisce 
sulle proprietà biofisiche delle membrane quali fluidità, spessore e permeabilità con implicazioni sulla 
funzione cellulare. Di conseguenza, la composizione degli acidi grassi nella membrana cellulare impatta 
sull’idratazione, sulla resistenza e sull’invecchiamento cutaneo. È stato dimostrato che gli acidi grassi 
essenziali svolgono un ruolo significativo nel mantenere una corretta struttura delle membrane cellulari 
delle cellule epidermiche. Queste conoscenze danno l’opportunità di sviluppare strategie nutrizionali 
personalizzate per creare un sano equilibrio con effetto antinfiammatorio sulla barriera cutanea in ottica 
ANTIAGING. In questa relazione vedremo lo stato dell’arte di questo specifico ambito scientifico.



Cell membrane lipidomics and chronic skin inflammation: from the 
molecular profile to correct personalized nutritional strategies from 
a ANTIAGING perspective

Recent scientific research highlights how fatty acids influence the impairment/repair of the functioning 
of the epidermal barrier, drawing attention to the fatty acid composition of the cell membrane. The cell 
membrane targeting strategy indicates the future direction of dermatological research regarding the use 
of integrative/nutritional synergies, in
in particular using red blood cell fatty acid profiles as a tool to verify the effects of food supplements and 
nutritional protocols to achieve the goal and influence the inflammatory/anti-inflammatory balance of 
lipid mediators. Diet is very important for proper intake of fatty acids for the human body. Fatty acids are 
divided into three families: saturated fatty acids, monounsaturated fatty acids and polyunsaturated fatty 
acids, which are structural and functional components of cell membrane phospholipids. The appropriate 
combination of these three structurally different molecules are specific for each tissue and also for the 
skin. For fibroblasts and keratinocytes, two major cell types found in skin tissues and as demonstrated in 
cell culture studies, compositions are known to be affected by the addition of additional fatty acids. Altering 
the composition of cellular membrane fatty acids affects the biophysical properties of membranes such as 
fluidity, thickness and permeability with implications on cellular function. Consequently, the composition 
of fatty acids in the cell membrane impacts hydration, resistance and skin aging. It has been shown that 
essential fatty acids play a significant role in maintaining the correct structure of the cell membranes 
of epidermal cells. This knowledge gives the opportunity to develop personalized nutritional strategies 
to create a healthy balance with an anti-inflammatory effect on the skin barrier from an ANTIAGING 
perspective. In this report we will see the state of the art of this specific scientific field.
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